
PON Città Metropolitane 2014-2020

BANDO PUBBLICO PER L’ASSEGNAZIONE DI SOVVENZIONI A FAVORE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER 
LO SVILUPPO DI PROGETTI DI CULTURA TECNICA E INNOVAZIONE SOCIALE: IMMAGINAZIONE CIVICA NEI 
QUARTIERI

Allegato n. 6
Scheda progetto

Asse 3
Azione 3.3.1
Progetto  BO3.3.1c  “ACCELERAZIONE  CIVICA  E  COLLABORAZIONE  CIVICA  TRA  P.A.,  SCUOLA  E
IMPRESE”
CUP F39G1600035000

IMMAGINAZIONE CIVICA E LA SFIDA ALLE POVERTÀ EDUCATIVE



Informazioni generali

Denominazione : Associazione Arci Bologna

 Forma  giuridica: Associazione di promozione sociale

Codice fiscale: 92030660374   Partita IVA 01903161204

Sede: Comune Bologna, Via Emilio Zago n. 2 , CAP 40128 , 

soggetto proponente E capofila della costituenda ATI/ATS.

1. DESCRIZIONE PROGETTO

1.1. Titolo (200 battute)

                                           Fotosintesi Urbana

1.2 Indicazione del quartiere o area metropolitana in cui svolgere l’intervento, e 
target group (max 1000 battute)

Il Q.re Savena, con i sui 59.765 abitanti, costituisce l’8,1% del territorio cittadino. Nella Zona Bersaglio di
Due Madonne risultano residenti 699 persone tra i 5 e i 34 anni, tra questi 124 sono di origine straniera. Il
36% della  popolazione  della  zona  di  via  Genova  è  costituita  da  anziani  over  65.  Non  abbiamo  dati
aggiornati, ma possiamo segnalare che dal 1996 al 2012 la superficie di verde urbano per abitante è
andata aumentando con conseguente necessità di gestione. Il progetto crea un punto di incontro tra le aree
verdi  della zona e i  residenti,  soci  e frequentatori  dei  centri  di  aggregazione.  Il  target group  a cui  ci
rivolviamo è costituito da  giovani del quartiere che frequentano i centri e le scuole coinvolte; disabili delle
comunità del territorio; adulti e anziani dei circoli e degli orti o che animano i comitati cittadini; nuovi cittadini
e richiedenti asilo. Sono destinatari indiretti le famiglie e tutti i cittadini del quartiere. 

1.3 Descrizione degli obiettivi (max 500 battute)

Obiettivi del progetto sono : 

- creare una rete solida di realtà presenti sul territorio

- abbellire con interventi qualificanti le aree verdi dei centri aggregativi coinvolti (es. orti, giardini delle

farfalle, cespugli con frutti dimenticati, siepi, ..)
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- creare percorsi di formazione professionale e inserimento lavorativo per i giovani

- organizzare laboratori ed attività educative rivolte ai giovani su tematiche ambientali 

- arricchire l’offerta culturale del territorio 

1.4 Descrizione dell’idea progettuale e innovatività dei servizi in una logica di 
intervento incentrata su welfare di comunità e sul servizio di prossimità previsto 
(max 3000 battute)

“Fotosintesi Urbana” è il titolo del progetto che vorremmo realizzare. Un processo di incontri con la comunità,
le realtà associative e le istituzioni del territorio in un’ottica di valorizzazione dei luoghi di aggregazione già

presenti in quartiere rivolgendo l’attenzione a adolescenti e preadolescenti, senza dimenticare le famiglie, i
meno giovani, persone con disabilità, nuovi cittadini e richiedenti asilo. 

In particolare realizzeremo:

INTERVENTI VERDI. 

Vogliamo stendere un immaginario filo rosso tra alcuni luoghi storici quali  l’ex Corte rurale del Parco dei

Cedri, il Circolo Arci Benassi, l'Oratorio Don Bosco, la Biblioteca Ginzburg, la Parrocchia Nostra Signora della

Fiducia, la Polisportiva Pontevecchio, gli orti Peppino Impastato e di via Mondolfo, Casa Gianni e il Circolo Arci

Il  Fossolo   senza dimenticare e i  tanti  parchi  che li  collegano, andando a fare azioni  di  abbellimento e

riqualificazione del verde che li  abbraccia. Non ci  riproponiamo di  pulire parchi e marciapiedi andando a

sostituirci ai  servizi comunali,  ma di  piantare siepi,  alberi,  giardini delle farfalle e aiuole con fiori e frutti

dimenticati  per  migliorare  ed  abbellire  il  nostro  territorio.  Ci  avvaleremo del  supporto  della  Cooperativa

Sociale Agriverde che fa della cura del verde la propria mission imprenditoriale e degli esperti delle Facoltà di

Botanica e di Agraria. 

TIROCINI LAVORATIVI

In un’ottica di formazione professionale ed inserimento lavorativo 6 ragazzi del territorio delle scuole coinvolte

o dei centri  di  aggregazione  svolgeranno tirocini lavorativi  presso la Cooperativa Sociale Agriverde della

durata di 5 mesi con il supporto di educatori in modo che l’esperienza possa una buona occasione di crescita

e apprendimento. 

LABORATORI VERDI 

 Pensati per i più giovani, riguarderanno questi possibili temi:
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a) Tempo e clima : i luoghi scelti possono diventare  una “stazione meteorologica” con capannina e strumenti

che rilevano precipitazione, temperatura, pressione… I ragazzi  potranno “misurare” e  “raccogliere dati”,

“leggere” le nubi, costruire semplici strumenti di misura.  

b)  Biodiversità: laboratori all'aria aperta per “leggere” il  territorio e per diffondere  la conoscenza  delle

specie  vegetali attraverso la mappatura degli alberi del giardino

I laboratori saranno realizzati dagli esperti volontari e non delle associazioni aderenti alla rete progettuale con

l’importante supporto delle realtà istituzionali e accademiche.

EVENTI VERDI  

Concerti, i cineforum, gli spettacoli e gli incontri di approfondimento che realizzeremo negli spazi abbelliti
dagli interventi verdi.

1.5 Descrizione del modello di governance , idoneità ed esperienza delle 
professionalità impiegate (max 1000 battute)

Arci Bologna ha guidato, e continuerà nel farlo, un percorso di connessione di tutte le realtà partner e sarà
coordinatore del progetto durante tutta la sua durata. Sarà Arci Bologna, maggioritaria nella ATI, si farà
carico  della  rendicontazione amministrativa  nonché,  sopratutto,  di  supportare  quelle  realtà  informali  che
difficilmente riescono in autonomia a gestire risorse. Insieme a Senza il Banco e la Polisportiva Pontevecchio,
entrambi membri della ATI , Arci istituirà un tavolo gestionale di supervisione dell’intero processo. Si darà
vita inoltre al “Tavolo Verde” in cui tutti i soggetti che concorrono alla realizzazione delle attività potranno
incontrarsi e confrontarsi. Saranno istituiti un tavolo comunicativo, per garantire la visibilità del progetto e
i suoi obiettivi, di cui farà parte un coordinatore e i responsabili comunicazione dei partner.  Infine un tavolo
amministrativo si occuperà di seguire la parte economica. I gruppi si riuniranno a seconda delle necessità.

1.6 Descrizione e motivazione del patneriato individuato (max 1000 battute)

Il primo obiettivo di Arci Bologna è  già raggiunto: intorno all’idea progettuale infatti si sono aggregati tanti 
e diversi per loro natura partner! Senza il Banco e la Polisportiva Pontevecchio hanno sposato l’idea 
tanto da voler entrare nella ATI. Nel corso delle settimane  si sono aggiunte :  Acenscao Bologna come 
capofila dei centri sociale ed orti della zona, Arci Benassi e ASD Ciclistica Bitone, Arci Fossolo, 
Comitato residenti Piazza Lambrakis e Comitato residenti Parco dei Cedri, WWF Bologna, Anffas 
Bologna, Csapsa, e Parrocchia Nostra Signora della Fiducia, Arpae Emilia Romagna, Facoltà di 
Botanica – Università di Bologna, Facoltà di Agraria  – Università di Bologna. Partner Istituzionali 
sono : Istituto Manfredi Tanari e Biblioteca Ginzburg . Sponda economica è la Cooperativa Sociale 
Agriverde. Un interessamento non formalizzato da una lettera di adesione lo abbiamo avuto da Casa 
Gianni, Parrocchia San Giovanni in Bosco con gli scout Agesci Bologna 17.
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1.7 Descrizione sintetica della sostenibilità economica e finanziaria dell’idea 
progettuale (max 1000 battute)

Il progetto prevede la realizzazione di  interventi verdi stabili  che, una volta allestiti,  doneranno bellezza

richiedendo di fatto poca manutenzione. Ci facciamo forti del fatto che la cura estetica di uno spazio è in
grado di attivare speciali processi conoscitivi e di partecipazione da parte di chi li vive quotidianamente tali da
invogliare  i  soci  e  i  frequentatori  dei  centri  a continuare ad occuparsene in modo volontario.  I  tirocini
formativi daranno l’opportunità a ragazzi del territorio di fare un’esperienza lavorativa spendibile un domani
nell’ambito della gestione del verde. L’interscambio di risorse e conoscenze tra l’associazione e le istituzioni
scolastiche,  avviato  tramite  il  progetto,  creerà  sinergie  che  consentiranno  a  tutti  gli  attori  coinvolti  di
beneficiare  della  rete costituitasi  e  dell’esperienza  effettuata  per  collaborare  nella  programmazione  e
implementazione di successivi percorsi.

1.8 Descrizione delle strategie di comunicazione, promozione e valorizzazione 
dell’iniziativa (max 2000 battute)

l  piano comunicativo si  svilupperà tenendo conto della natura polifunzionale del progetto  e dei target di
riferimento e, infine, della rete di soggetti e partner che già operano nel territorio. Le azioni comunicative,
che si svilupperanno in sinergia con gli  strumenti  di  comunicazione già in possessodi Arci Bologna e dei
partner, si articoleranno su due piani - on line (web e social network) e off line (ufficio stampa e prodotti
editoriali) – con l’obiettivo di informare un pubblico ampio ed eterogeneo su iniziative, percorsi formativi,
eventi. 
Comunicazione on-line 

1.  Comunicazione  interna:  coordinamento  delle  attività  attraverso  un  costante  aggiornamento  delle
iniziative/attività svolte e la creazione di un tavolo preposto alla comunicazione avvalendosi delle competenze
dei responsabili comunicazione dei soggetti che promuovono il progetto.

2. Comunicazione esterna articolata in:

Ideazione Brand : si realizzerà un logo ad hoc in grado di rappresentare le caratteristiche e la mission del
progetto, adottando uno stile univoco e omogeneo per ogni prodotto comunicativo. 

Verranno inoltre utilizzati sezioni ad hoc sui siti web, canali Youtube , pagine Facebook e Instagram
delle realtà aderenti. Fondamentali saranno le newsletter delle associazioni 

Ufficio stampa sul web Costruzione di una rete di contatti con blog/siti d'informazione/forum in modo da
rafforzare sul web la visibilità e accrescere la diffusione delle news legate alle attività e ai servizi offerti. 

Comunicazione off-line  

1. Ufficio stampa, che provvederà alla realizzazione di conferenze stampa e stesura di comunicati stampa
(in occasione del lancio e iniziative rilevanti) oltre a occuparsi  del  monitoraggio delle uscite sui  media e
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rassegne stampa.

2.  Prodotti  editoriali ,  al  fine  di  promuovere  al  meglio  le  attività  del  progetto  si  affiancherà,  alla
comunicazione  sul  web,  la   creazione  di  prodotti  editoriali  quali  flyer  con  calendario  iniziative/attività,
locandine, cartoline, adesivi, e merchandising.

1.9 Descrizione degli spazi e strumenti utilizzati per l’espletamento del servizio, 
localizzazione dell’intervento (max 1000 battute)

Ci facciamo forti dell’essere riusciti a coinvolgere tutti, o quasi, gli spazi di aggregazione già presenti nella
zona bersaglio Via Genova / Via Due Madonne. Prevediamo infatti interventi verdi presso: ex Corte rurale e
l’oasi a libera evoluzione del Parco dei Cedri,  Circolo Arci Benassi (Via Cavina 4),  Oratorio Don Bosco
(Via Bartolomeo Maria Dal Monte 14), Biblioteca Ginzburg (Via Genova 10), Parrocchia Nostra Signora
della Fiducia (Via Gaetano Tacconi 6), Centro Sociale La Dacia e orti di via Mondolfo, Casa Gianni (Via
Mondolfo 8), Polisportiva Pontevecchio (via Carli 60) e Circolo Arci Il Fossolo (viale Felsinea 52) senza
dimenticare i tanti parchi.  Dalle scuole e dai centri di aggregazione del territorio verranno coinvolti i giovani
che parteciperanno ai laboratori o svolgeranno i tirocini lavorativi . 

1.10 Descrizione della capacità del progetto di attivare processi partecipativi di tipo 
bottom up e di valorizzare il protagonismo della società civile e appropriatezza degli
strumenti e metodologie. (max 2000 battute)

Arci Bologna si è avvalsa da subito di una progettazione partecipata perché è un metodo flessibile, utile
alla comprensione di un dato processo in atto, efficace nell’indirizzare le prese di decisione e lo sviluppo di

piani  di  intervento.  Questa  modalità  innesca  nei  partecipanti  un  processo  che,  attraverso  la
responsabilizzazione  dei  partner  associativi  e  dei  singoli  cittadini,  genera  senso  di  appropriazione  degli

interventi ed empowerment. Inoltre il processo partecipativo mette a disposizione risorse (sia tangibili come
spazi o beni, che intangibili come informazioni o saperi) e la creazione di nuove relazioni umane, aumentando

così la disponibilità di capitale sociale all’interno della comunità. Il capitale sociale si produce sia in verticale
(il rapporto tra associazioni/comitati/cittadini e amministrazioni), che in orizzontale (le relazioni tra i soggetti

sociali singoli e collettivi). L’aumento del capitale sociale è collegato alla valorizzazione dell’autogestione, al
rafforzamento delle relazioni e alla cooperazione tra cittadini, alla creazione di un clima positivo di fiducia tra

partner, alla costruzione del senso di comunità . Ne consegue che il fine della progettazione partecipata non
sia solamente quello di affrontare efficacemente un problema o un bisogno, ma anche di  costruire delle

competenze che rendano i  partecipanti  più capaci  di  affrontare  insieme le  sfide future.  Arci  Bologna ha
iniziato la coprogettazione senza un’idea precisa, ma, raccogliendo i desideri di ciascun partner, ha provato a

farne sintesi. La stessa modalità verrà utilizzata una volta ottenuto il contributo del progetto per dettagliare
le azioni e andare a declinare il “chi fa cosa”. I partner guardano al progetto proposto come a un’opportunità
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importante per innovare e potenziare la propria capacità operativa, ed in questo senso pongono sin dall’inizio

– come esigenza propria - l’obiettivo di andare “oltre la durata progettuale”.

1.11 Descrizione delle potenzialità di crescita, scalabilità, stabilizzazione del 
progetto nel tempo. (max 2000 battute)

Il progetto intende migliorare l’approccio generale delle associazioni e delle realtà della zona bersaglio alle
proprie potenzialità, cercando di far emergere i talenti, i punti di forza, a partire dai ragazzi senza dimenticare
i  loro  genitori  e  le  comunità  di  riferimento  con  particolare  attenzione  ai  soci  e  ai  fruitori  dei  centri  di
aggregazione, spesso anziani. Persone più formate, con competenze elevate, che animano le associazioni o
lavorano nelle realtà economiche partner, fanno senza dubbio migliorare il livello medio delle competenze di
un territorio,  consentono quindi lo svilupparsi  futuro di  nuove iniziative (formative e anche professionali)
garantendo così un circolo virtuoso per cui l’innovazione genera sviluppo socio-economico. L’esperienza e le
competenze  di  Arci  Bologna e degli  altri  partner,  il  loro  riconoscimento e  la  loro  presenza  sul  territorio,
daranno forza al progetto potendo contare anche sul coinvolgimento diretto degli attori istituzionali e della
comunità generando nuovi input di progettazione per promuovere un più generale sviluppo sociale e culturale
del territorio. Inoltre i centri  di aggregazione del territorio sono strutture stabili  su cui poter contare e che
continueranno ad essere connettore delle  tante energie  messe in  campo con l’auspicio,  anche, di  poter
trasformare alcuni spazi poco utilizzati in una prima fase di progettazione, in luoghi vivi e ricchi. Intorno al
progetto si sono aggregate persone che animano il quartiere da tempo e che continueranno a farlo trovando
sempre nuove possibilità di incontro e opportunità. 

1.12 Descrizione dell’impatto sociale, inteso come cambiamento atteso e 
determinato da fattori qualitativi e quantitativi. (max 2000 battute)

Ci immaginiamo un impatto sociale così definito:

Cambiamento nei beneficiari (i giovani) che implementeranno le risorse personali (conoscenze teoriche,

competenze tecniche, abilità pratiche). Questo significa che al termine dell’intervento chi avrà svolto tirocini

lavoratovi avrà avuto la possibilità di progettare, di ideare, e soprattutto di vedere concretizzate le proprie

idee attraverso l'acquisizione di competenze pratiche. L’avranno fatto confrontandosi in maniera collaborativa,

fondamentale nel percorso di empowerment personale, di crescita e rafforzamento della propria identità e del

proprio “io” all’interno di una comunità. Inoltre, le competenze tecniche apprese saranno utili e spendibili in

percorsi  di  studio/professionali  futuri,  con un bagaglio  di  partenza  che –  senza  progetto  –  difficilmente

potrebbero acquisire. 
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Cambiamento  nel  contesto  diretto (i  centri  di  aggregazione):  la  creazione  di  spazi  verdi  impatterà

fisicamente e oggettivamente sulla proposta dei  giardini  di  cui  potranno fruire  i  soci  presenti  e  futuri,  i

frequentatori  e i cittadini . 

Cambiamento nel contesto indiretto (le famiglie e la collettività): la qualità di quanto realizzato produrrà

ricadute  immediate  nella  possibilità  di  fruizione di  tali  spazi  da  parte  dei  familiari  e  della  collettività.  Il

Quartiere sarà dotato di nuovi spazi comunitari nati dal basso, costruiti insieme, che genereranno luoghi di

confronto e potranno impattare positivamente sulla qualità della vita dei cittadini 

La  valutazione d’impatto avverrà tramite un approccio  valutativo orientato ad analizzare  il  contributo
apportato  dal  progetto  rispetto  ad  uno  specifico  cambiamento  osservato  a  seguito  della  conclusione
dell’intervento. Al fine di valutare l’impatto verranno raccolte testimonianze o fatti questionari ai ragazzi che
svolgeranno i tirocini lavorativi (prima e dopo l’esperienza), ai ragazzi che parteciperanno ai laboratori e ai
soci e frequentatori dei centri  che godranno degli interventi verdi.

2. Tempistica di realizzazione dell’intervento

Data di avvio prevista 01/ 01/2019

Data di conclusione prevista 31/12/2020

2.1 Cronoprogramma del progetto suddiviso per attività ( modello Gantt)

vedi allegato

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30/6/2003 n. 196, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti per le 

finalità di gestione della selezione e delle attività di accompagnamento.

Bologna, 11/10/2018                                         _______________________

Ai sensi e per gli effetti dell’ Artt. 1341 Codice Civile, si dichiara di approvare espressamente quanto sopra 

riportato.

Bologna, 11/10/2018                                         ____________________
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